










MOD. 2 D.I.A.
Allo sportello Unico per l’Edilizia (S.U.ED.)
della Città di Saluzzo

Via Macallè 9

12037 Saluzzo (CN)

allegate alla































































































































 DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’
relativa ad opere edili da eseguirsi sull’immobile ubicato in ________________________________

censito al:

 Catasto Terreni al Foglio _________ mappale ________________________________________ 
 Catasto Fabbricati al Foglio _________ mappale __________ subalterno ___________________
presentata a firma del sig. ___________________________________________________________

meglio generalizzato nella D.I.A. stessa che ha attribuito all’uopo al sottoscritto professionista incarico di:



 sola progettazione           
   progettazione e Direzione Lavori

IL SOTTOSCRITTO

nato a ______________________________________ il ________________________ progettista delle opere della D.I.A. di cui la presente costituisce allegato, iscritto:


 al Collegio degli ____________________ 
 all’Ordine degli__________________
della Provincia di __________________________ al numero_______________ con Studio Tecnico a ________________________ in _____________________________________ n° ____________

tel. n° ____________________________ cell. n°________________________________________
in relazione alle opere da eseguirsi consistenti sommariamente in ___________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ESPERITI

i necessari accertamenti di carattere tecnico e nella fattispecie:

· verifica dello stato di fatto tramite specifico sopralluogo;

· verifica dello stato autorizzato tramite specifica ricerca di archivio;

· verifica della strumentazione urbanistica (P.R.G.C. - eventuale S.U.E.D.) e regolamentare (Regolamento Edilizio - Regolamento d’Igiene) vigente nel Comune di Saluzzo;
· verifica della strumentazione urbanistica sovraordinata a quella comunale per le parti che possono interessare l’intervento in progetto;
· verifica delle normative statali e/o regionali di settore aventi comunque incidenza sull’intervento edilizio oggetto di D.I.A.;
ATTESTA
1) 
che la presente D.I.A.:


a) 
per ciò che concerne il contributo di costruzione ex art. 16 e/o 19 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. risulta:

                
ONEROSA in quanto___________________________________________________



____________________________________________________________________
  
GRATUITA in quanto l’intervento rientra nei casi di cui all’art. 17, c. 3, D.P.R. 380/2001 e s.m.i. trattandosi nella fattispecie _________________________________             _____________________________________________________________________
b) per ciò che concerne la dotazione a standards urbanistici ex. art. 21 LR 56/77 e s.m.i.      risulta: 

 
assoggettata a contribuire all’implementazione di tale dotazione in quanto ________




____________________________________________________________________      

  
non assoggettata a contribuire all’implementazione di tale dotazione in quanto _____
                        ____________________________________________________________________

2) 
che l’immobile interessato dall’intervento ricade:

· nel P.R.G.C. approvato nell’anno 1996 nell’area normativa ________________________

· nel P.R.G.C. adottato nell’anno 2008 nel comparto _________________________ nell’area normativa ________________________________________________________

3) 
che l’immobile interessato dall’intervento 

            è

 non è
tutelato dal P.R.G.C. vigente sotto l’aspetto storico/ architettonico risultando:
 individuato tra quelli soggetti a tutela ex. art. 24 LR 56/77, 

 ricompreso all’interno del Centro Storico,
 ricompreso nell'area “At”,
 ricompreso nell’area “ Ht”;
4) che l’immobile interessato dall’intervento


 risulta

 non risulta

vincolato ai sensi  della “ parte seconda - Beni Culturali” D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (ex L. 1089/1939);
5) che l’intervento



 modifica

 non modifica

l’aspetto esteriore dell’immobile

6) 
che l’immobile interessato dall’intervento



 ricade

 non ricade

in ambito tutelato sotto l’aspetto paesaggistico da:



 ex Galassino (art. 157 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.),



 ex Galasso (art. 142 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.),

 ex D.M. 08.03.1963 ( porzione collina),

  Piano d’Area del Fiume Po (L.R. 28/1990);
7) 
che l’immobile interessato dall’intervento




 ricade

 non ricade

in ambito interessato da vincolo di tipo idrogeologico ex R.D. 30.121923, n° 3267 e L.R. 45/1989;
8) che l’immobile interessato dall’intervento, in funzione della sua localizzazione, risulta



( ricompreso               (non ricompreso

      nella porzione di territorio individuata a pericolosità geomorfologica ex artt. da 31 a 37 delle N.T.A. e tav. P2 – P3 del P.R.G.C. e nella fattispecie ricade:


(
in classe I (a scarsa pericolosità)


(
in classe II (a moderata pericolosità)
Sottoclasse ________________________


(
in classe III (ad elevata pericolosità) 
Sottoclasse ________________________

9) 
che in merito alla legittimità dell’intervento nel caso in cui si realizzino modifiche in genere di strutture edilizie preesistenti:
                il fabbricato di riferimento come rappresentato nello stato di fatto  presentato sia per

                   ciò che concerne le caratteristiche edilizie, sia per ciò che concerne la destinazione
                   d’uso dei vari locali di cui si compone, corrisponde fedelmente alla situazione in atto ed

                   a quella autorizzata dal Comune di Saluzzo con (P.d.C.) _________________________
                   come successivamente variato con __________________________________________

                   di cui all’agibilità n°______________________del _____________________________

                non sono state rintracciate, nella ricerca di archivio effettuata in data ______________, permessi edilizi comunali afferenti il fabbricato come rappresentato nello stato di fatto del progetto presentato ed 
all’uopo in merito può dichiararsi che:

· non si hanno notizie di modifiche del fabbricato di che trattasi in data antecedente all’anno ___________________________________________________________
· l’epoca di costruzione dello stesso fabbricato risale presumibilmente all’anno __________________________________________________________________
10)
che in merito alla/alle destinazioni d’uso dichiarate e/o desumibili dagli atti progettuali:


 non sono previsti mutamenti di destinazione d’uso rispetto a quelli legittimamente 


in atto;
       è previsto il mutamento di destinazione d’uso rispetto a quello legittimamente in atto:
      

 totale

     

 parziale relativamente a _________________________________________
11)
che in merito alla sicurezza statica delle strutture:


a)  il fabbricato o parte di esso ha struttura portante in C.A. C.A.P., metallica o lignea e per lo stesso:
 sussiste collaudo statico a firma ___________________ del _________________,

 non sussiste collaudo statico,

 sono previste in progetto opere di tale genere,
 non sono previste in progetto opere di tale genere,

b)  il fabbricato ha struttura portante in muratura 

 sono previste in progetto opere di tale genere,

 non sono previste in progetto opere di tale genere.

 che gli interventi sulle nuove strutture portanti indipendentemente dal materiale di cui si costituiscono (legno compreso) verranno denunciate prima dell’inizio dei lavoro afferenti la presente D.I.A.. Dette strutture rispetteranno i disposti del D.M. 14.01.2008, recante le nuove norme tecniche per le costruzioni, e della relativa circolare del Ministero Infrastrutture 617 del 02.02.2009 e risulteranno dimensionate coerentemente con essa, con la vigente normativa antisismica nazionale e con la classificazione sismica della Regione Piemonte di cui alla D.G.R. 01.03.2010 n° 28-13422;
12) che in merito alla sicurezza degli impianti interni ad edifici a qualsiasi destinazione d’uso nel progetto di cui alla presente D.I.A. sono previsti interventi di installazione, trasformazione od ampliamento dei seguenti impianti:


          SI
         NO
               a)                  elettrici, di automazione e di protezione contro le scariche atmosferiche;
b)                 radiotelevisivi , elettronici e relative antenne;

               c)                 riscaldamento, climatizzazione, evacuazione prodotti combustione e     

                                         ventilazione locali;                                                                                           
               d)                idrici sanitari;
              e)                 distribuzione ed utilizzazione gas, evacuazione prodotti combustione e     
                                        ventilazione locali

f)                di sollevamento persone o cose;
g)               di protezione antincendio;
e che in relazione ai disposti dell’art.5, dell’art.7 e dell’art.11 del D.M. 22.01.2008, n° 37, dettante disposizioni in materia di installazione degli impianti all’interno degli edifici:
        sono soggetti a presentazione di specifico progetto a firma di professionista abilitato in quanto____________________________________________________________


____________________________________________________________________

   sono soggetti a presentazione di progetto a firma del responsabile tecnico dell’impresa installatrice in quanto _________________________________________

    _____________________________________________________________________ 

13) 
che in merito al contenimento del consumo di  energia negli edifici ai sensi e per gli effetti               dell’art. 5, c. 1, L.R. 13/2007, ai fini dell’ottenimento del certificato di agibilità dell’edificio


 è dovuto

 non è dovuto


il rilascio al termine dei lavori della Certificazione Energetica dell’immobile in quanto l’intervento_____________________________________________________________________________________________________________________________________________
14)
che in merito alla limitazione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo ex L. 447/ 1995:



 è dovuta

 non è dovuta


la presentazione di:


 
valutazione previsionale  di clima acustico per conoscere la rumorosità dell’area prima 
dell’intervento;


 valutazione previsionale d’impatto acustico per prevedere quanta rumorosità potrà 
sorgere con la realizzazione dell’opera in progetto potenzialmente rumorosa;


 
relazione previsionale afferente la dimostrazione della rispondenza del progetto ai 
valori minimi prescritti di isolamento acustico ed ai valori massimi di rumorosità degli 
impianti tecnologici di cui al D.P.C.M. 05.12.1997 (Requisiti acustici passivi degli 
edifici);
15)
che i lavori di che trattasi

□
comprendono             □ non comprendono

la rimozione od il trattamento di materiali contenenti amianto da effettuarsi previa acquisizione della prescritta Autorizzazione del Servizio competente dell’A.S.L.

16)
che ai fini dell’efficacia della presente D.I.A. risulta necessario acquisire:

 nessun altro ulteriore assenso diverso da quello dell’ufficio ricevente la D.I.A.
 assenso alla monetizzazione di standard urbanistici in quanto ________________________                      ___________________________________________________________________________

 assenso di ufficio e/o servizio diverso da quello ricevente la D.I.A. ma interno comunque al Comune di Saluzzo e nella fattispecie:


Servizio Governo Territorio - Ufficio Patrimonio e LL.PP. per _________________ 
   ____________________________________________________________________

 Ufficio di Polizia Municipale per _________________________________________ _______________________________________________________________________
  Ufficio Commercio per _________________________________________________ 

______________________________________________________________________

 assenso di Ente/Amministrazione esterna al Comune di Saluzzo e nella fattispecie:

 Soprintendenza Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte in quanto l’immobile risulta assoggettato a vincolo posto a tutela di Beni Culturali ex parte seconda D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (da acquisirsi per ogni tipo di intervento M.O. compresa);
   Ente Parco del Fiume Po in quanto l’immobile ricade nell’area Parco (Piano d’Area);
  Comando Provinciale dei VV.FF. sull’esame progetto nei casi previsti dalla vigente normativa di Prevenzione Incendi;
  Arpa Piemonte in quanto ________________________________________________

     _______________________________________________________________________

  A.S.L. competente per territorio in quanto l’intervento non destinato alla residenza, comporta la necessità di effettuare una valutazione tecnico-discrezionale in ordine alla conformità igienico-sanitaria.
  assenso per l’edificazione all’interno della fascia di rispetto

 delle linee ferroviarie di competenza delle Ferrovie dello Stato;
  delle strade di competenza della Provincia di Cuneo;
 autorizzazione allo scarico di reflui in ricettori diversi dalla pubblica fognatura da rilasciarsi da:

                  
 Comune di Saluzzo per gli scarichi di tipo civile;
                  
 Provincia di Cuneo per gli scarichi di tipo produttivo;
 assenso del Servizio OO.PP. difesa suolo della Regione per interventi interessanti l’ambito dei corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche o ad essi assimilate appartenenti al Demanio – Circ. P.G.R. 08.10.1998 n° 14 lap pet (Autorizzazione idraulica);
 autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs 42/2004 e s.m.i. in quanto l’immobile nel quale viene prevista una modifica dell’aspetto esteriore ricade in area tutelata sotto l’aspetto paesaggistico e l’intervento non rientra nei casi di esclusione di cui all’art.149 dello stesso D.Lgs. 42/2004 e s.m.i:
 
 ex D.M. 08.03.1963 (porzione collina)


  ex Galassino (art. 157 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.)



   ex Galasso
(art. 142 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.)


 Parco del Po (L.R. 28/1990)
da rilasciarsi da:

 Regione Piemonte - Settore Beni Ambientali.

 Comune di Saluzzo in regime di sub-delega ex L.R. 32/2008

 
parere favorevole della Commissione Locale del Paesaggio di Saluzzo in assolvimento delle funzioni della ex Commissione Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali - Sezione Provinciale - ex 91 bis LR 56/77 e s.m.i. allorquandol’intervento preveda il cambio di destinazione d’uso o risulti superiore al risanamento conservativo ed interessi fabbricati tutelati ex art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i. (individuati dal P.R.G.C. con campitura in rosso);
 
autorizzazione idrogeologica ex L.R. 09.08.1989, n° 45, allorquando l’intervento non rientri nei casi di esclusione di cui all’art.11 della stessa LR 45/89 ed interessi fabbricato ricompreso nelle aree interessate da rischio idrogeologico individuate dal P.R.G.C. da rilasciarsi da:

 Provincia di Cuneo in regime di sub-delega regionale;
 Comune di Saluzzo in regime di sub delega regionale ex art. 2, c. 1, L.R. 45/89;
17)
che in merito al momento dell’efficacia della presente D.I.A. può affermarsi che la stessa,
fatta salva l’interruzione dei termini per richiesta di integrazione documentale ex art. 8, c. 6, L.R. 20 del 14.07.2009, diverrà efficace:

decorsi 30 giorni dalla presentazione trattandosi di D.I.A. gratuita con eventuali necessari assensi/autorizzazioni di competenza di altri Enti o anche del Comune già acquisiti dall’interessato ed allegati alla presente domanda;
 
dal giorno successivo a quello di presentazione della ricevuta di avvenuta corresponsione del contributo di costruzione o del corrispettivo della monetizzazione di standard urbanistici, sempre che a tale data siano decorsi almeno 30 giorni dalla presentazione e che gli eventuali atti di assenso di competenza di altri Enti od anche di altri uffici del Comune siano stati acquisiti dall’interessato ed allegati alla presente D.I.A.;

 
decorsi 30 giorni dalla data di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (ordinaria) in sub-delega da parte del Comune ove all’intervento non sia applicabile la procedura semplificata di cui al D.P.R. 9/7/2010, n° 139
 
dal giorno successivo a quello di ricevimento da parte dell’ufficio Comunale (S.U.ED.) competente per le D.I.A. edilizie di qualsiasi altro assenso/ autorizzazione necessari per l’efficacia della stessa D.I.A., ivi compresa l’autorizzazione paesaggistica semplificata ex D.P.R. 139/2010, indipendentemente dal fatto che detto assenso/ autorizzazione sia di competenza di altro servizio interno allo stesso Ente o di Ente esterno al Comune di Saluzzo, sempre che a tale data siano decorsi almeno 30 giorni dalla presentazione.
IN RELAZIONE A TUTTO QUANTO SOPRA ATTESTATO

IL SOTTOSCRITTO

CONSAPEVOLE
di assumere su di sé, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, c.3, DPR 380/2001 e s.m.i., la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità di cui agli art. 359 e 481 del Codice Penale e di incorrere, in caso di falsa attestazione nella denuncia all’Autorità Giudiziaria, ed al Collegio od Ordine di appartenenza per la comminazione delle relative sanzioni penali ed amministrative.
ASSEVERA

1) 
che tutte le attestazioni riportate nel presente modello, nella relativa scheda igienico-sanitaria ed in tutti gli elaborati grafici e descrittivi costituenti il progetto allegato sono state effettuate nella consapevolezza e nella conoscenza reale dello stato di fatto, dello stato autorizzato e della normativa tecnica  vigente e corrispondono a piena e totale verità;
2)
che per la realizzazione delle opere edili di che trattasi può farsi ricorso alla D.I.A. ex artt. 22-23 D.P.R. 380/2001 e s.m.i. in quanto le stesse rientrano nei casi di cui all’art. 22, comma 3, del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. risultando l’intervento classificabile come:
       Ristrutturazione Edilizia ( Pesante) ex art. 10, c. 1, lett. c), D.P.R. 380/2001;
       Nuova costruzione disciplinata da S.U.E., contenente specifica dichiarazione di    possibile attuazione tramite D.I.A.
       Ristrutturazione urbanistica disciplinata da S.U.E . contenente specifica dichiarazione di    possibile attuazione tramite D.I.A.

       Intervento che comporta il mutamento di destinazione d’uso di immobili ricompresi nelle zone “A” del D.M. 1444/1968 (centro storico, RA e aree At);
       Intervento di recupero sottotetti ex L.R. 20/2009;
        Intervento di recupero di rustici ex L.R. 9/2003;
       Interventi in deroga ( Piano Casa) ex LR 20/2009;
3)  che le opere progettate di che trattasi risultano pienamente conformi:

      agli strumenti urbanistici di interesse comunale e sovracomunale ed ove sussistono agli strumenti urbanistici esecutivi approvati e/o adottati.  

      al Regolamento Edilizio comunale vigente.

      al Regolamento d’Igiene Comunale ed alla relativa normativa Igienico-sanitaria vigente.

      alla vigente normativa sulla sicurezza strutturale, impiantistica e di Prevenzione Incendi.

      alla vigente normativa sull’accessibilità ed il superamento delle barriere architettoniche.   
                                                                                                                   IL PROFESSIONISTA

 Saluzzo, lì___________________________                                      ________________________
In allegato fotocopia Carta d’Identità

ELENCO PARERI/AUTORIZZAZIONI/ASSENSI DI ENTI PREPOSTI AL CONTROLLO NECESSARI

 PER CONSEGUIRE L’EFFICACIA DELLA D.I.A.
	TIPO ASSENSO


	DA ACQUISIRE TRAMITE S.U.E.D.
	ACQUISITO DIRETTA

MENTE DALL’INTERESSATO
	ISTANZA  ASSENSO  ALLEGATO (individuare con lettera alfabetica)

	Parere Comando Polizia Municipale – Comune di Saluzzo

(Sicurezza viabilità e occupazione suolo pubblico)
	(
	(
	

	Parere Ufficio Lavori Pubblici – Comune di Saluzzo

(Coerenza intervento con OO.PP. esistenti ed eventuali verifiche economiche)
	(
	(
	

	Ufficio Commercio Comune Saluzzo

(Certificazione Imprenditore Agricolo)
	          (
	          (
	

	Parere della Soprintendenza Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte ex Parte seconda D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.
	        (
	(
	

	Autorizzazione paesaggistica ex parte III D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.
	(
	(
	

	Parere del Comando Provinciale dei VV.FF. sull’esame progetto nei casi previsti dalla vigente normativa di Prevenzione Incendi
	
	(
	

	Parere dell’Arpa Piemonte (solo per edifici di tipo produttivo) per verifica di compatibilità ex art.48 L.R. 56/’77
	
	(
	

	Parere dell’A.S.L. (solo per  edifici di tipo produttivo) per verifica di compatibilità ex art.48 L.R. 56/’77


	
	(
	

	Parere ASL in merito alla conformità igienico-sanitaria dell’intervento quando lo stesso comporti la necessità di effettuazione di valutazioni tecnico-discrezionali e non sia destinato a residenza.
	       
	        (
	

	Assenso per l’edificazione all’interno della fascia di rispetto:

( delle linee ferroviarie di competenza delle Ferrovie dello stato      

(  delle strade di competenza della Provincia di Cuneo
	(
	(
	

	Assenso del Servizio OO.PP. difesa suolo della Regione per interventi interessanti l’ambito dei corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche ed assimilati (Autorizzazione idraulica)
	
	(
	

	Parere della C.L.P. di Saluzzo in assolvimento delle funzioni della ex Commissione Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali- Sez. Provinciale- ex 91 bis L.R. 56/77 s.m.i. allorquando l’intervento comporti il cambio di destinazione d’uso e/o risulti superiore al risanamento conservativo ed interessi fabbricati tutelati ex art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i. (individuati dal P.R.G.C. con campitura in rosso)
	(
	(
	

	Autorizzazione idrogeologica ex L.R. 09.08.1989 n. 45 allorquando l’intervento non rientri nei casi di esclusione di cui all’art.11 della stessa LR 45/89 ed interessi fabbricato ricompreso nelle aree assoggettate a tale rischio individuate dal PRGC da rilasciarsi da:

( Provincia di Cuneo in regime di sub-delega regionale.

( Comune di Saluzzo in regime di sub-delega regionale ex art. 2, c.1, L.R. 45/89
	
	(
	

	Autorizzazione dell’Ente Parco fiume Po allorquando l’immobile ricada in Piano d’Area
	(
	(
	

	Autorizzazione allo scarico di reflui in ricettori diversi dalla pubblica fognatura di competenza:

( del Comune per scarichi di tipo civile 

(  della Provincia per scarichi di tipo produttivo
	(
	(
	

	Assenso monetizzazione Standard Urbanistici
	(
	(
	


NOTE:
Per ogni assenso non acquisito direttamente dall’interessato dovrà essere prodotta una copia in più di tutti gli elaborati costituenti la D.I.A.

Per le Autorizzazioni non acquisite precedentemente alla presentazione della D.I.A. in argomento dovrà essere allegata specifica richiesta provvista di tutti gli allegati necessari nelle forme, modi e quantità disciplinate dalle relative procedure amministrative.
Saluzzo, lì ____________________                                              IL PROGETTISTA

__________________________
ELENCO ELABORATI SPECIFICATIVI DELLA
 PROPOSTA PROGETTUALE.

                                                      (da prodursi in duplice copia)
(

1) Relazione tecnico-illustrativa riportante: 

a) 
nella parte “illustrativa” l’individuazione del luogo d’intervento della situazione di fatto, della situazione autorizzata e delle finalità che si intendono raggiungere con il progetto;

b)
nella parte tecnica la descrizione dell’intervento in tutti i suoi vari aspetti che lo compongono ( compositivi, distributivi, materici, storici, architettonici, tipologici, etc.) e la verifica dei parametri urbanistico-edilizi applicabili sull’area di intervento.
( 
2)
Documentazione fotografica costituita da minimo 4-6 fotografie a colori stampate a tutta pagina.

( 
3)
Estratti delle planimetrie di Catasto e di P.R.G.C. in scala canonica (1: 1000/ 1: 1500/ 1:2000/1:5000/1:10000)  estesi ad una zona di almeno100 mt attorno ai confini del  luogo di intervento che deve essere chiaramente individuato senza modificare colori e simbologie delle planimetrie di riferimento.
(

4) Estratti degli eventuali S.U.E. approvati a cui l’intervento è obbligato a riferirsi riportanti tutte le informazioni e le prescrizioni significative per l’area di intervento.

(
5) Planimetria dell’ambito di intervento in scala non inferiore a 1:500 estesa alle proprietà circostanti riportante altresì:

      - distanze da confini di proprietà, da fabbricati, da strade, etc.,

      - allacciamenti alla fognatura ed all’acquedotto od individuazione di altri sistemi di approvvigionamento idrico e smaltimento acque reflue,


     - principali quote dello stato attuale e di progetto dell’ambito di intervento e dell’immediato circostante riferite alla quota 0,00 disposta sulla strada di accesso,

       - la viabilità di accesso al lotto e al fabbricato,

       - la sistemazione delle aree esterne (parcheggi privati, verde privato, etc.),

       - l’orientamento,

       - la toponomastica.

 (
 6) Sezioni trasversali e longitudinali dell’ambito di intervento in scala non inferiore ad 1:500 dello stato attuale e dello stato di progetto evidenziante i riporti e gli scavi.  
(
7) Elaborati grafici provvisti di tutte le quote interne ed esterne in scala non inferiore a 1:100 od 1:200 per edifici produttivi, riportanti:


a)le piante di tutti i piani, interrati e copertura compresi, dell’immobile interessato dall’intervento con segnalata la destinazione d’uso di ogni singolo locale;


b)i prospetti di tutti i lati dell’immobile interessato dall’intervento rappresentati in tutta la loro effettiva estensione ( da terra alla copertura compresa) ed estesi alle porzioni adiacenti dello stesso fabbricato con segnalazione dei tipi e delle coloriture dei materiali di finitura;


c) le sezioni trasversali e longitudinali di tutto l’immobile.

Tutti gli elaborati sopraccitati alle lettere a, b, c, devono riportare i seguenti tre stati:
        1) stato di fatto che deve coincidere con lo stato autorizzato

        2) stato di progetto

        3) situazione di sovrapposizione tra i due stati precedenti evidenziante in colore giallo le opere da demolire, in colore rosso le opere da eseguire ed in colore azzurro le opere precedentemente autorizzate che non si intende più eseguire. 

(
8) Simulazione fotografica o computerizzata (rendering) dell’inserimento del progetto nel luogo di intervento nel caso di interventi a forte impatto sia per dimensioni proprie sia per interferenza con ambiti da tutelarsi sotto l’aspetto storico-architettonico od ambientale.

(
9) Particolari in scala non inferiore ad 1:10/ 1:20 dei principali elementi costitutivi del fabbricato tra cui: pareti, solai, copertura, serramenti, parapetti, etc.

(
10) Dichiarazione e schemi grafici in merito al superamento delle barriere architettoniche (L. 13/1989).

(
11) Relazione geologica ex. D.M. 11.03.1988, n° 47 e D.M. 14.01.2008, nei casi previsti    dall’art.33 delle N.T.A del P.R.G.C.
(
12) Relazione geotecnica ex. D.M. 11.03.1988, n° 47 e D.M. 14.01.2008, nei casi previsti    dall’art.33 delle N.T.A del P.R.G.C.
(
13) Relazione idrologico-idraulica, nei casi previsti    dall’art.33 delle N.T.A del P.R.G.C.
(
14) Scheda igienico-sanitaria.
(
15) Verifica del rapporto di permeabilità ex art. 11.17 delle N.T.A. del P.R.G.C. per interventi di nuova costruzione ricompresi nei comparti E (art. 18) e D (art. 20) dello stesso P.R.G.C.
(
16) Progetto della rete di recupero delle acque meteoriche provvista di cisterna interrata di raccolta di capacità coerente con i disposti art. 11.18 delle N.T.A. del P.R.G.C. per interventi di nuova costruzione e di demolizione + ricostruzione interessanti immobili dotati di spazi pertinenziali.

(
17) Progetto per l’installazione dei pannelli solari  per la produzione di acqua calda igienico-sanitaria in conformità ai disposti dell’allegato “Energia” al vigente Regolamento Edilizio.
(       18) Stima analitica o prospetto sintetico del costo di costruzione

(     19) Copia degli estremi di deposito opere in C.A., C.A. P. a struttura metallica o lignea        depositata presso il competente Ufficio Comunale provvista degli estremi di ricevimento ove  l’intervento preveda modifiche o nuove realizzazioni di tali opere strutturali.


20) Progetto delle opere e degli impianti utili a garantire risparmio di energia negli edifici, nei casi di n.c., ristrutturazione od ampliamento, corredato da relazione tecnica  a firma del progettista che ne attesta la rispondenza alle prescrizioni della legge ai sensi e per gli effetti art.28 c. 1, L. 10/1991 ( Tit. II- Norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici.

Detta relazione tecnica per gli interventi di cui all’art.2, c. 1 e 2, L.R. 13/2007 dovrà altresì riportare la valutazione delle prestazioni  energetiche integrate nell’edificio con l’indicazione del rispetto dei requisiti minimi di prestazione energetica ammessa.

  
21) Progetto degli impianti ex art. 1, c. 2 lett. a), b), c), d), e), g), h) del D.M. 22.01.2008 n.37 per l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti all’interno di edifici a qualsiasi destinazione che sono connessi ad interventi edilizi redatti a firma di professionista abilitato nei casi previsti dall’art.5, c.2, D.M. 37/2008 ed a firma del responsabile tecnico dell’impresa installatrice ove non si rientri nei limiti di cui sopra.

(
22) Ulteriori elaborati prescritti da norme speciali o da leggi di settore in dipendenza di specifiche situazioni tutelate dall’ordinamento vigente e nella fattispecie 
Saluzzo, lì____________________                                              IL PROGETTISTA

__________________________

ATTESTAZIONI  DI TECNICO ABILITATO AFFERENTI LE OPERE DA REALIZZARE  E RELATIVA  LORO ASSEVERAZIONE


ex art. 23, comma 1, D.P.R. 380/2001 e s.m.i.











